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MOHENTO CREATIVO Quando la sera I'ombre lievemente
distende sovra monti e piani e via
si tace ogni romore, mentre pia
la voce del la squilla ancor si sente

per l'aria andar, avvien che me sovente
assale amabile melanconia
e dentro I'intimo dell'alma mia
la fiamma avvivasi d'un fuoco ardente;

d'un fuoco che me spinge imperi'oso
in solenne a fermar robusto verso
l'ispirazione che nel cuor mi sta:

a cantar del creato silenzioso
I'armonia e quel che va per I'universo,
fra terra e del, respir d'eternitä.

REMO FASANI

APRILE Aprile, o mese di risorgimenti,
che di bei verde i prati ammanti e fuori
chiami i primi dal suol timidi fiori
e i cieli fai d'azzurro sorridenti ;

Aprile, o mese pur di mutamenti,
ch'ora gli augelli a noi mandi canori,
or nubi ammassi dense e or i rigori
alia campagna meni dei tuoi venti.

Aprile, o vario tempo di mia vita,
con il tuo sole e le tue lunghe piove
batti I'anima mia, si ch'arricchita

ell'esca di virtü e potenze nuove,
foggiata alfin durabilmente e ardita
dell'avvenire a sostener le prove.
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